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PE-n1900-Anunnaki-07.mm - Questo estratto
narra l'epica Battaglia Celeste tra il Signore Nibiru
e la furiosa Tiamat, che culmina con la creazione
della Terra e della Luna.

1.1.1

PE-n1900-Anunnaki-07.mm - Questo estratto narra l'epica Battaglia Celeste tra il Signore
Nibiru e la furiosa Tiamat, che culmina con la creazione della Terra e della Luna.

Questo estratto narra l'epica Battaglia Celeste tra il Signore Nibiru e la furiosa Tiamat,
che culmina con la creazione della Terra e della Luna. Dopo essersi armato di poteri
celesti e aver sferrato una tempesta di venti, Nibiru sconfigge Tiamat squarciandole il
ventre con un lampo divino, trasformando il suo corpo in una carcassa. Le conseguenze
della battaglia vedono l'undici schiera di Tiamat catturata, con il loro comandante Kingu
imprigionato e privato delle Tavole dei Destini, che vengono poi incise sul petto di Nibiru
come simbolo della sua sovranità. Infine, Nibiru divide ingegnosamente il corpo di Tiamat,
usando la sua parte posteriore per formare il Bracciale Martellato (il Firmamento) e la sua
metà superiore per creare la Terra (Ki), mentre Kingu viene esiliato per diventare la Luna,
compagna notturna della Terra.

1.2

PE-n1901-Anunnaki-07.mm - Questo è ora il
racconto della Battaglia Celeste

1.2.1

PE-n1901-Anunnaki-07.mm - Questo è ora il racconto della Battaglia Celeste

Questo è ora il racconto della Battaglia Celeste,

e di come la Terra fu creata e del destino di Nibiru. Il Signore andò avanti, seguì la sua strada
decisa dal Fato. Si rivolse verso la rabbiosa Tiamat, con le sue stesse labbra pronunciò un
incantesimo. Indossò come vestito di protezione Ciò Che Pulsa e Ciò Che Irradia. La sua testa fu
incoronata da un terribile fulgore. Alla sua destra posizionò Ciò Che Colpisce, alla sua sinistra
mise Ciò Che Respinge. Mandò avanti come una tempesta i sette venti, la sua schiera di aiutanti.
Verso rinfuriata Tiamat, con clamori di guerra, si stava affrettando. Gli dèi gli si strinsero intorno,
poi lasciarono la sua strada. Avanzava per esplorare Tiamat e i suoi aiutanti, per scrutare il piano
di Kingu, comandante della schiera di Tiamat. Quando scorse il valoroso Kingu, la sua vista si
offuscò; mentre guardava i mostri, il suo corso si sconvolgeva, non riusciva a mantenere la
direzione, compiva gesti confusi. Gli aiutanti di Tiamat le si strinsero intorno, tremanti di terrore.
Le radici di Tiamat si scossero, emise un terribile ruggito. Su Nibiru operò un incantesimo, lo
avviluppò con il suo fascino. Fra i due si arrivò allo scontro, la battaglia era inevitabile! Tiamat e
Nibiru si trovarono faccia a faccia; avanzavano l’uno contro l’altro. Si avvicinavano alla battaglia, si
preparavano a un duello. Il Signore distese la sua rete, la gettò per avvilupparla. Con furia Tiamat
gridò, perse i sensi come se fosse posseduta. Il Vento del Male, che lo seguiva, Nibiru le scatenò
contro; Il Vento del Male le scagliò in faccia. Tiamat aprì la bocca per divorare il Vento del Male,
ma non riuscì più a richiudere le labbra. Il Vento del Male caricò il suo ventre, penetrò nelle sue
viscere. Le sue viscere erano dilaniate, il suo corpo si gonfiò, la sua bocca si spalancò. Attraverso
l’apertura Nibiru scagliò una freccia lucente, un lampo divino. Penetrò nelle sue viscere le dilaniò il
ventre; le si conficcò nel grembo, le spezzò il cuore. Dopo averla così domata, egli spense il suo
soffio vitale. Nibiru esaminò il corpo senza vita, Tiamat era ora come una carcassa macellata.
Vicino alla padrona senza vita, i suoi undici aiutanti erano tremanti di paura. Nella rete di Nibiru
furono catturati; furono incapaci di fuggire. Anche Kingu, proclamato da Tiamat capo della
schiera, era fra di loro. Il Signore lo incatenò, lo legò alla padrona senza vita. Strappò da Kingu le
Tavole dei Destini, ingiustamente a lui date. Vi impresse il suo sigillo, fissò il Destino al suo petto.
Gli altri della schiera di Tiamat legò come prigionieri, li intrappolò nel suo circuito. Li calpestò
sotto i suoi piedi, li fece a pezzi. Li legò al suo circuito; li fece orbitare indietro. Nibiru partì poi dal
Luogo della Battaglia, si recò ad annunciare la vittoria agli dèi che lo avevano prescelto. Compì un
circuito intorno ad Apsu, viaggiò verso Kishar e Anshar. Gaga venne a salutarlo, poi fece rotta
come messaggero verso gli altri. Nibiru oltrepassò An ed Antu, si diresse verso la Dimora nel
Profondo. Ripensò poi al fato di Tiamat ormai senza vita e a quello di Kingu. Il Signore Nibiru
allora ritornò a Tiamat, che prima aveva domato. Le si avvicinò, si soffermò a vedere il suo corpo
senza vita. Nel suo cuore concepì ingegnosamente un piano per dividere il mostro. Poi, come si fa
con un mitilo, la divise in due parti, le separò il petto dalle parti inferiori. Recise i canali del suo
sangue, guardò con stupore le sue vene d’oro. Calpestando la sua parte posteriore, il Signore le
tranciò di netto la parte superiore. Convocò accanto a sé il Vento del Nord, suo aiutante.
Comandò al Vento di portare via il cranio staccato, di gettarlo nel vuoto. Allora il Vento di Nibiru si
librò su Tiamat, investendola con un fiotto di acque. Nibiru scoccò un lampo, impartì il segnale al
Vento del Nord. Con un fulgore, la parte superiore di Tiamat venne portata in un luogo
sconosciuto. Anche Kingu, a lei legato, fu con lei esiliato, per essere compagno della parte
staccata. Nibiru riflettè poi sul fato della parte posteriore: Che fosse un eterno trofeo della
battaglia, questo era il suo volere. Che fosse per sempre ricordato nei cieli, per custodire il Luogo
della Battaglia. Con la sua mazza schiacciò in mille pezzi la parte posteriore, poi li unì per
formare il Bracciale Martellato. Unendoli insieme, li posizionò come guardiani, un Firmamento per
dividere le acque dalle acque. Separò i Mari Superiori sopra il Firmamento dai Mari Inferiori. Tutto
questo Nibiru creò con molto ingegno. Il Signore attraversò i cieli per scandagliare le regioni.
Misurò le dimensioni dal regno di Apsu alla dimora di Gaga. Nibiru esaminò poi il limite del
Profondo, gettò lo sguardo verso il suo luogo natale. Si soffermò ed esitò; poi lentamente ritornò al
Firmamento, al Luogo della Battaglia. Nell’attraversare di nuovo la regione di Apsu, ripensò con
rimorso alla sposa del Sole che più non c’era. Guardò la metà ferita di Tiamat, prestò attenzione
alla sua Parte Superiore. Le acque della vita, la sua ricchezza, stillavano ancora dalle ferite. Le
sue vene d’oro riflettevano i raggi di Apsu. Allora Nibiru si ricordò del Seme della Vita, eredità del
suo Creatore. Quando aveva calpestato Tiamat, quando l’aveva separata, sicuramente le aveva
trasmesso il seme! Si rivolse ad Apsu, così gli parlò: Con i tuoi caldi raggi, risana le ferite! Che
nuova vita sia data alla parte staccata, che possa essere accolta nella tua famiglia come una
figlia! Che le acque siano tutte raccolte in un luogo, che possa apparire la terraferma! Che sia
chiamata Terraferma, che il suo nome d’ora in poi sia Ki! Apsu prestò attenzione alle parole di
Nibiru: Che la Terra si unisca alla mia famiglia! Così decretò. Ki, Terraferma del Mondo Inferiore,
che il suo nome d’ora in poi sia Terra! Che, con la sua rotazione, ci siano notte e giorno; che di
giorno io la possa irradiare con i miei raggi risanatori. Che Kingu sia una creatura della notte, di
notte brillerà come compagna della Terra, che per sempre sia la Luna! Nibiru ascoltò con
compiacimento le parole di Apsu. Attraversò i cieli e ispezionò le regioni. Agli dèi, che lo avevano
reso supremo, concesse stazioni permanenti. Decise che non dovessero trasgredire i confini dei
propri circuiti, né darsi battaglia. Rafforzò le serrature dei cieli, ai loro lati posizionò dei cancelli.
Scelse per sé una dimora esterna; si estendeva al di là di Gaga. Supplicò Apsu perchè
decretasse che il grande circuito fosse il suo destino. Dalle loro stazioni tutti gli dèi decretarono:
che la sovranità di Nibiru sia senza pari! Lui è il più radioso degli dèi, che lui sia veramente il Figlio
del Sole!

Dalla sua dimora Apsu concesse la sua benedizione: Nibiru deve essere il Luogo
dell’Attraversamento del Cielo e della Terra; Luogo dell’Attraversamento sarà chiamato! Sopra o
sotto Nibiru gli dèi non dovranno mai attraversare. Una posizione centrale è stata conferita per
sempre a Nibiru, per essere così il pastore degli dèi. Il suo circuito sarà uno Shar; questo sarà
per sempre il suo Destino!

1.3

PE-n1902-Anunnaki-07.mm - Battaglia Celeste. - La
discussione sulla Battaglia Celeste è il racconto centrale nel
testo fornito, che descrive lo scontro cosmico tra Nibiru
(chiamato anche il Signore) e Tiamat, e le conseguenti
creazioni della Terra e della Luna.
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PE-n1902-Anunnaki-07.mm - Battaglia Celeste. - La discussione sulla Battaglia
Celeste è il racconto centrale nel testo fornito, che descrive lo scontro cosmico tra
Nibiru (chiamato anche il Signore) e Tiamat, e le conseguenti creazioni della Terra e
della Luna.

La discussione sulla Battaglia Celeste è il racconto centrale nel testo fornito, che
descrive lo scontro cosmico tra Nibiru (chiamato anche il Signore) e Tiamat, e le
conseguenti creazioni della Terra e della Luna. Ecco una disamina dettagliata della
Battaglia Celeste e dei suoi esiti, basata sulle fonti:

La Preparazione e i Contendenti La Battaglia Celeste avvenne tra Il Signore (Nibiru), il
cui cammino era deciso dal Fato, e la rabbiosa Tiamat.

Preparativi di Nibiru: • Il Signore pronunciò un incantesimo e indossò, come vestito di
protezione, Ciò Che Pulsa e Ciò Che Irradia. • La sua testa fu incoronata da un
"terribile fulgore". • Posizionò Ciò Che Colpisce alla sua destra e Ciò Che Respinge
alla sua sinistra. • Mandò avanti, come una tempesta, i sette venti, la sua schiera di
aiutanti.

La Fazione di Tiamat: • Tiamat era guidata da Kingu, il comandante della sua schiera.
• Tiamat era accompagnata dai suoi undici aiutanti. L'Inizio dello Scontro: Nibiru si
affrettò verso Tiamat con clamori di guerra. Gli dèi si strinsero intorno a lui e poi lo
lasciarono procedere. Nibiru avanzò per esplorare Tiamat e scrutare il piano di Kingu.
Inizialmente, quando scorse Kingu e i mostri, la vista di Nibiru si offuscò e il suo corso
si sconvolse, portandolo a compiere gesti confusi. Nonostante ciò, fra Tiamat e Nibiru
lo scontro fu inevitabile, e si prepararono a un duello.

Lo Svolgimento della Battaglia L'Assalto di Nibiru:
1. L'Incantesimo e la Rete: Nibiru operò un incantesimo su di sé (o sulla situazione)
avviluppandolo con il suo fascino. Distese e gettò la sua rete per avviluppare Tiamat.
2. Il Vento del Male: Tiamat gridò con furia, perdendo i sensi. Nibiru scatenò contro di
lei il Vento del Male, che la seguiva. Tiamat aprì la bocca per divorare il vento, ma non
riuscì più a richiudere le labbra.
3. Il Colpo Fatale: Il Vento del Male le caricò il ventre, penetrando nelle sue viscere,
facendola gonfiare e spalancando la sua bocca. Attraverso questa apertura, Nibiru
scagliò una freccia lucente, un lampo divino.
4. La Morte di Tiamat: La freccia penetrò nelle viscere, dilaniò il ventre, si conficcò nel
grembo e spezzò il cuore di Tiamat. Nibiru così la domò e spense il suo soffio vitale.
Nibiru esaminò il corpo senza vita, che era come una carcassa macellata.

La Cattura e l'Esilio Dopo la sconfitta di Tiamat: • Gli undici aiutanti di Tiamat erano
tremanti di paura e furono catturati nella rete di Nibiru. • Anche Kingu fu catturato.
Nibiru lo incatenò e lo legò alla sua padrona senza vita. • Il Signore strappò a Kingu le
Tavole dei Destini, che gli erano state date ingiustamente, vi impresse il suo sigillo e
fissò il Destino al suo petto. • Gli altri della schiera di Tiamat furono legati come
prigionieri, intrappolati nel circuito di Nibiru. Egli li calpestò e li fece a pezzi,
obbligandoli a orbitare indietro.

La Creazione Cosmica (Il Destino di Tiamat e Kingu) Dopo aver annunciato la vittoria
agli dèi che lo avevano prescelto, Nibiru ritornò al corpo di Tiamat e concepì un piano
ingegnoso per dividerla.
1. La Divisione di Tiamat: Nibiru divise Tiamat in due parti, separando il petto dalle
parti inferiori, come si fa con un mitilo. Recise i canali del suo sangue, notando con
stupore le sue vene d’oro.
2. La Parte Superiore (Terra/Ki): Nibiru tranciò di netto la parte superiore. Convocò il
Vento del Nord e gli comandò di portare via il cranio staccato, gettandolo nel vuoto.
La parte superiore di Tiamat venne portata in un luogo sconosciuto. Kingu, legato a
Tiamat, fu esiliato con lei, per essere compagno della parte staccata.
3. L’Origine della Terra (Ki): Nibiru vide che da questa metà ferita stillavano ancora le
acque della vita e che le vene d’oro riflettevano i raggi di Apsu. Nibiru si ricordò di
averle trasmesso il Seme della Vita durante lo scontro. Rivolgendosi ad Apsu, Nibiru
chiese che la parte staccata fosse risanata dai raggi caldi e accolta nella famiglia di
Apsu come una figlia. Decretò che le acque fossero raccolte in un luogo e che
apparisse la terraferma, il cui nome d’ora in poi sarebbe stato Ki (Terra).
4. L’Origine della Luna: Apsu prestò attenzione, decretando che la Terra si unisse alla
sua famiglia. Apsu stabilì che Kingu sarebbe diventato una creatura della notte,
risplendendo come compagna della Terra: per sempre la Luna.
5. La Parte Posteriore (Il Firmamento): La parte posteriore di Tiamat fu destinata a
essere un eterno trofeo della battaglia. Nibiru schiacciò questa parte in mille pezzi e li
unì per formare il Bracciale Martellato. Questo Bracciale fu posizionato come un
guardiano, un Firmamento per dividere le acque dalle acque, separando i Mari
Superiori dai Mari Inferiori.

L'Ascesa di Nibiru Dopo la creazione cosmica, Nibiru ispezionò le regioni e concesse
agli dèi stazioni permanenti, stabilendo che non dovessero trasgredire i confini. • Tutti
gli dèi decretarono che la sovranità di Nibiru fosse senza pari, chiamandolo il più
radioso degli dèi e il Figlio del Sole. • Apsu concesse la sua benedizione, decretando
che Nibiru fosse il Luogo dell’Attraversamento del Cielo e della Terra (Luogo
dell’Attraversamento). • A Nibiru fu conferita una posizione centrale per sempre, per
essere il pastore degli dèi. Il suo circuito (Shar) divenne il suo eterno Destino.

1.4

PE-n1903-Anunnaki-07.mm -  Creazione Terra. - Il processo
della creazione inizia con la sconfitta di Tiamat. Il Signore
Nibiru le scatenò contro il Vento del Male, che le caricò il
ventre e penetrò nelle sue viscere.
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PE-n1903-Anunnaki-07.mm -  Creazione Terra. - Il processo della creazione inizia
con la sconfitta di Tiamat. Il Signore Nibiru le scatenò contro il Vento del Male, che
le caricò il ventre e penetrò nelle sue viscere.

La creazione della Terra (Creazione Terra) è narrata come la conseguenza diretta e
l'esito finale della Battaglia Celeste tra il Signore Nibiru e Tiamat.

La Sconfitta e la Divisione di Tiamat Il processo della creazione inizia con la
sconfitta di Tiamat. Il Signore Nibiru le scatenò contro il Vento del Male, che le
caricò il ventre e penetrò nelle sue viscere. Attraverso un'apertura, Nibiru scagliò una
freccia lucente (un lampo divino) che le dilaniò il ventre, si conficcò nel grembo e le
spezzò il cuore, spegnendole il soffio vitale. Tiamat divenne una carcassa macellata.
Dopo la vittoria e l'annuncio agli dèi, Nibiru ritornò da Tiamat congegnando un piano
ingegnoso per dividere il mostro.
1. La Divisione: Nibiru divise Tiamat in due parti, separando il petto dalle parti
inferiori, "come si fa con un mitilo". Recise i canali del suo sangue e osservò con
stupore le sue "vene d’oro".
2. Formazione di altre Strutture Celesti: Nibiru tranciò di netto la parte superiore di
Tiamat calpestando la sua parte posteriore. Convocò il Vento del Nord per portare
via il cranio staccato e gettarlo nel vuoto. Con un fulgore, la parte superiore fu
portata in un luogo sconosciuto.
3. Il Bracciale Martellato: Riguardo alla parte posteriore, Nibiru volle che fosse un
eterno trofeo della battaglia per custodire il Luogo della Battaglia. Schiacciò in mille
pezzi la parte posteriore e li unì per formare il Bracciale Martellato. Questo fu
posizionato come un guardiano, un Firmamento per separare i Mari Superiori dai
Mari Inferiori.

La Nascita di Ki (Terra) Nibiru attraversò i cieli, misurando le regioni.
Successivamente, ripensò con rimorso alla sposa del Sole e si soffermò sulla metà
ferita di Tiamat (riferita anche come la sua Parte Superiore nei versi successivi).
Dalle ferite della metà ferita stillavano ancora le acque della vita, e le sue vene d’oro
riflettevano i raggi di Apsu. Nibiru si ricordò del Seme della Vita, eredità del suo
Creatore, che probabilmente aveva trasmesso a Tiamat quando l'aveva calpestata e
separata.

Rivolgendosi ad Apsu, Nibiru supplicò: • Che Apsu risanasse le ferite con i suoi
caldi raggi. • Che fosse data nuova vita alla parte staccata e che fosse accolta nella
famiglia di Apsu come una figlia. • Che le acque venissero raccolte in un unico
luogo affinché potesse apparire la terraferma. Apsu prestò attenzione alle parole di
Nibiru e decretò che la Terra si unisse alla sua famiglia. La terraferma (Terraferma
del Mondo Inferiore) fu chiamata Ki, e il suo nome d’ora in poi divenne Terra. Apsu
stabilì inoltre che la Terra, con la sua rotazione, avrebbe avuto notte e giorno, e che
di giorno Apsu l'avrebbe irradiata con i suoi raggi risanatori.

Il Destino di Kingu e la Luna Insieme alla parte staccata di Tiamat esiliata, fu
esiliato anche Kingu, che Tiamat aveva proclamato capo della schiera. Nibiru lo
aveva incatenato e gli aveva strappato le Tavole dei Destini. Apsu decretò che Kingu
fosse una creatura della notte e che, di notte, brillasse come compagna della Terra,
diventando per sempre la Luna. Nibiru, soddisfatto delle decisioni di Apsu, stabilì
anche il proprio destino, ottenendo una posizione centrale nel cosmo come "Luogo
dell’Attraversamento del Cielo e della Terra" (Luogo dell’Attraversamento).

1.5

PE-n1904-Anunnaki-07.mm -  Destino Nibiru. - • Dopo aver
sconfitto e domato Tiamat, Nibiru esamina il corpo senza vita,
ora come una carcassa macellata.
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PE-n1904-Anunnaki-07.mm -  Destino Nibiru. - • Dopo aver sconfitto e domato Tiamat,
Nibiru esamina il corpo senza vita, ora come una carcassa macellata.

Il destino di Nibiru (Destino Nibiru) è definito in modo conclusivo dopo la vittoriosa
Battaglia Celeste contro Tiamat e l'organizzazione del cosmo che ne è seguita.

Il Ruolo di Nibiru nella Definizione dei Destini Prima e durante la battaglia, il Signore
(spesso identificato con Nibiru, che segue la strada decisa dal Fato) svolge il ruolo
cruciale di conquistatore e ordinatore. • Dopo aver sconfitto e domato Tiamat, Nibiru
esamina il corpo senza vita, ora come una carcassa macellata. • Nibiru stabilisce il fato
degli sconfitti: Kingu, comandante della schiera di Tiamat, viene incatenato alla padrona
senza vita. Il Signore Nibiru strappa a Kingu le Tavole dei Destini, ingiustamente in suo
possesso, e vi imprime il suo sigillo, fissando il Destino al suo petto. • Nibiru cattura gli
undici aiutanti di Tiamat, li lega al suo circuito e li fa orbitare indietro, calpestandoli e
facendoli a pezzi. • Nibiru concepisce un piano per dividere Tiamat, separando la parte
superiore (che viene esiliata in un luogo sconosciuto insieme a Kingu, il quale diventa la
Luna) dalla parte posteriore. • La parte posteriore di Tiamat viene destinata a essere un
eterno trofeo della battaglia, un Firmamento che divide le acque dalle acque, chiamato il
Bracciale Martellato. • Nibiru riflette sul fato della metà ferita di Tiamat, la Parte
Superiore, chiedendo ad Apsu di risanare le ferite e darle nuova vita affinché diventi
Terraferma, il cui nome d'ora in poi sarà Ki o Terra.

Il Destino Supremo Decretato per Nibiru Dopo aver organizzato il Bracciale Martellato e
stabilito le regioni, Nibiru chiede che venga decretato il suo stesso destino. • Nibiru
attraversa i cieli e assegna stazioni permanenti agli dèi, decidendo che non debbano
trasgredire i confini dei propri circuiti, né darsi battaglia. • Nibiru sceglie per sé una
dimora esterna, estendendosi al di là di Gaga. • Il Signore Nibiru supplica Apsu affinché
decreti che il grande circuito sia il suo destino. • In risposta, tutti gli dèi decretano che
la sovranità di Nibiru sia senza pari. • Gli dèi lo definiscono il più radioso degli dèi e il
Figlio del Sole. • Dalla sua dimora, Apsu concede la sua benedizione, decretando il
destino eterno di Nibiru:     - Nibiru deve essere il Luogo dell’Attraversamento del Cielo e
della Terra; da ora in poi sarà chiamato Luogo dell’Attraversamento.     - Gli dèi non
dovranno mai attraversare né sopra né sotto Nibiru.     - A Nibiru è conferita per sempre
una posizione centrale, con la funzione di essere il pastore degli dèi.     - Il suo circuito
(la sua orbita) sarà uno Shar; questo sarà per sempre il suo Destino.

1.6

PE-n1905-Anunnaki-07.mm - Sconfitta Tiamat. - La sconfitta
di Tiamat è l'evento centrale della Battaglia Celeste, un
racconto che culmina nella creazione della Terra e nella
fissazione del destino di Nibiru.
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PE-n1905-Anunnaki-07.mm - Sconfitta Tiamat. - La sconfitta di Tiamat è l'evento
centrale della Battaglia Celeste, un racconto che culmina nella creazione della Terra
e nella fissazione del destino di Nibiru.

La sconfitta di Tiamat è l'evento centrale della Battaglia Celeste, un racconto che
culmina nella creazione della Terra e nella fissazione del destino di Nibiru.

La Preparazione e lo Scontro Iniziale Il racconto descrive come il Signore
(identificato nel contesto come Nibiru) si preparò per lo scontro con la "rabbiosa
Tiamat". Egli si rivestì di protezione, indossando Ciò Che Pulsa e Ciò Che Irradia, e
la sua testa fu incoronata da un terribile fulgore. Posizionò i suoi strumenti di
battaglia: alla destra Ciò Che Colpisce e alla sinistra Ciò Che Respinge. Inoltre,
mandò avanti i sette venti come sua schiera di aiutanti. Nibiru si affrettò verso la
"rinfuriata Tiamat" con clamori di guerra, con l'intento di esplorarla e scrutare il piano
di Kingu, comandante della schiera di Tiamat. Tuttavia, alla vista del valoroso Kingu e
dei mostri, la vista di Nibiru si offuscò inizialmente, il suo corso si sconvolse, e
compì gesti confusi. Gli aiutanti di Tiamat le si strinsero intorno tremando, mentre
Tiamat stessa emise un terribile ruggito. Prima dello scontro inevitabile, Nibiru operò
un incantesimo su sé stesso.

L'Eliminazione di Tiamat Tiamat e Nibiru si trovarono faccia a faccia, preparandosi
per un duello.
1. La Trappola: Il Signore distese la sua rete e la gettò per avviluppare Tiamat.
Tiamat gridò con furia e perse i sensi come se fosse posseduta.
2. L'Attacco del Vento: Nibiru scatenò contro di lei il Vento del Male, che la seguiva.
Il Vento del Male le fu scagliato in faccia. Tiamat aprì la bocca nel tentativo di
divorarlo, ma non riuscì più a richiudere le labbra.
3. Il Colpo Fatale: Il Vento del Male caricò il suo ventre, penetrando nelle sue
viscere. Il corpo di Tiamat si gonfiò, la sua bocca si spalancò, e le sue viscere furono
dilaniate. Attraverso questa apertura, Nibiru scagliò una freccia lucente, un lampo
divino. Questa freccia penetrò nelle sue viscere, le dilaniò il ventre, le si conficcò nel
grembo e le spezzò il cuore. Dopo averla così domata, Nibiru spense il suo soffio
vitale. Il corpo senza vita di Tiamat fu esaminato da Nibiru, e venne descritto come
una carcassa macellata.

La Cattura degli Aiutanti e di Kingu Dopo la morte di Tiamat, i suoi undici aiutanti
tremavano di paura vicino alla loro padrona senza vita. Essi furono tutti catturati nella
rete di Nibiru e furono incapaci di fuggire. Tra loro c'era Kingu, che Tiamat aveva
proclamato capo della schiera.
1. Destino di Kingu: Il Signore incatenò Kingu e lo legò alla padrona senza vita.
Soprattutto, strappò da Kingu le Tavole dei Destini, che gli erano state date
ingiustamente. Nibiru impressé il suo sigillo sulle Tavole e fissò il Destino al suo
petto.
2. Destino degli Aiutanti: Gli altri della schiera di Tiamat furono legati come
prigionieri e intrappolati nel circuito di Nibiru. Egli li calpestò sotto i suoi piedi, li fece
a pezzi e li fece orbitare indietro, legandoli al suo circuito. Successivamente, Nibiru
partì per annunciare la vittoria agli dèi che lo avevano prescelto.

La Divisione di Tiamat e la Creazione Nibiru ritornò poi al corpo di Tiamat e concepì
un piano ingegnoso per dividere il mostro. Egli la divise in due parti, separando il
petto dalle parti inferiori, come si fa con un mitilo. • L'Osservazione: Recise i canali
del suo sangue e guardò con stupore le sue vene d’oro. • La Separazione:
Calpestando la sua parte posteriore, il Signore tranciò di netto la parte superiore.
Convocò il Vento del Nord (Vento di Nibiru) e gli comandò di portare via il cranio
staccato, gettandolo nel vuoto. Il Vento investì Tiamat con un fiotto di acque. La
parte superiore di Tiamat venne portata, con un fulgore, in un luogo sconosciuto. • Il
Fato di Kingu: Anche Kingu, ancora legato a lei, fu esiliato con la parte superiore per
esserne il compagno.

La Formazione delle Sfere Celesti Nibiru decise che la parte posteriore di Tiamat
sarebbe stata un eterno trofeo della battaglia e avrebbe custodito il Luogo della
Battaglia.
1. Il Bracciale Martellato (Firmamento): Con la sua mazza, schiacciò la parte
posteriore in mille pezzi, poi li unì per formare il Bracciale Martellato. Questi pezzi
furono posizionati come guardiani, un Firmamento, per dividere le acque dalle acque
– separando i Mari Superiori sopra il Firmamento dai Mari Inferiori.
2. La Terra (Ki): Riguardo alla metà ferita di Tiamat, Nibiru notò che le acque della
vita e le sue vene d’oro stillavano ancora, riflettendo i raggi di Apsu. Ricordando di
averle trasmesso il Seme della Vita, Nibiru si rivolse ad Apsu, chiedendo che
risanasse le ferite con i suoi raggi caldi e che le fosse data nuova vita. Fu decretato
che le acque fossero raccolte in un luogo, e che apparisse la terraferma. Questa
terraferma fu chiamata Ki (Terraferma del Mondo Inferiore) e poi Terra.
3. La Luna: Apsu decretò che Kingu, esiliato con la parte superiore di Tiamat,
sarebbe diventato una creatura della notte e avrebbe brillato come compagno della
Terra. Il suo nome d'ora in poi sarebbe stato la Luna. Nibiru, dopo aver completato
l'opera, fissò le stazioni permanenti degli dèi, garantendo che non trasgredissero i
confini dei propri circuiti. La sua stessa posizione fu fissata come il Luogo
dell'Attraversamento del Cielo e della Terra.
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PE-n1906-Anunnaki-07.mm - Posizioni Divine. - La discussione sulle Posizioni
Divine si concentra principalmente sull'assetto e la disposizione degli dèi e delle
entità celesti stabilite da Nibiru, sia prima del conflitto che come risultato della sua
vittoria nella Battaglia Celeste.

La discussione sulle Posizioni Divine si concentra principalmente sull'assetto e la
disposizione degli dèi e delle entità celesti stabilite da Nibiru, sia prima del conflitto
che come risultato della sua vittoria nella Battaglia Celeste.

I. Le Disposizioni di Nibiru Prima della Battaglia Prima di affrontare Tiamat, il
Signore Nibiru si preparò posizionando su di sé e intorno a sé gli elementi di
protezione e attacco: • Vestito di Protezione: Indossò "Ciò Che Pulsa e Ciò Che
Irradia" come veste di protezione. • Incoronazione: La sua testa fu incoronata da un
terribile fulgore. • Destra: Posizionò "Ciò Che Colpisce". • Sinistra: Mise "Ciò Che
Respinge". • Avanzata: Mandò avanti come una tempesta i sette venti, la sua
schiera di aiutanti.

II. Le Nuove Posizioni delle Entità Sconfitte In seguito alla sconfitta di Tiamat, Nibiru
riorganizzò le posizioni dei suoi nemici per stabilire il nuovo ordine cosmico:
1. Gli Aiutanti di Tiamat:     - Gli undici aiutanti furono catturati nella rete di Nibiru e
furono incapaci di fuggire.     - Essi furono legati come prigionieri, intrappolati nel
circuito di Nibiru.     - Furono costretti a orbitare indietro, legati al circuito di Nibiru.
2. Kingu:     - Kingu, il comandante della schiera di Tiamat, fu incatenato e legato
alla padrona senza vita.     - Successivamente, Kingu fu esiliato insieme alla parte
superiore staccata di Tiamat.     - Il suo destino fu decretato da Apsu, su
suggerimento di Nibiru: Kingu deve essere la Luna. Egli brillerà di notte come
creatura della notte e compagno della Terra per sempre.
3. Le Parti di Tiamat:     - Parte Superiore: Il cranio staccato di Tiamat fu portato via
dal Vento del Nord e gettato nel vuoto, finendo in un luogo sconosciuto. Questa
parte fu accolta nella famiglia di Apsu come una figlia e, con i raggi risanatori,
divenne la Terra (Ki, Terraferma del Mondo Inferiore).     - Parte Posteriore: Questa
parte fu schiacciata in mille pezzi da Nibiru per formare il Bracciale Martellato.
Questi pezzi furono uniti e posizionati come guardiani, fungendo da Firmamento per
dividere le acque superiori dalle acque inferiori.

III. La Disposizione degli Dèi e la Posizione di Nibiru Dopo aver ispezionato le
regioni celesti e misurato le dimensioni, Nibiru stabilì le posizioni fisse per gli altri
dèi e decretò la sua sovranità.
1. Le Stazioni degli Dèi:     - Agli dèi che lo avevano reso supremo, Nibiru concesse
stazioni permanenti.     - Decise che non dovessero trasgredire i confini dei propri
circuiti, né darsi battaglia.     - Rafforzò le serrature dei cieli e posizionò dei cancelli
ai loro lati.

2. La Posizione e il Destino di Nibiru:     - Nibiru scelse per sé una dimora esterna,
che si estendeva al di là di Gaga.     - Per consenso di tutti gli dèi, la sua sovranità
fu dichiarata senza pari.     - Apsu concesse la sua benedizione, decretando che
Nibiru fosse il Luogo dell’Attraversamento del Cielo e della Terra (Luogo
dell’Attraversamento sarà chiamato).     - A Nibiru fu conferita una posizione
centrale per sempre, affinché fosse il pastore degli dèi.     - Fu stabilito un limite
categorico: gli dèi non dovranno mai attraversare sopra o sotto Nibiru.     - Il suo
circuito fu fissato in uno Shar, questo divenne per sempre il suo Destino.
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PE-n1907-Anunnaki-07.mm -  Questo mito ha il profondo scopo di spiegare come l'ordine
strutturato del sistema solare, con le sue orbite fisse, sia emerso dal caos e dalla
distruzione più totali.

Questo frammento esplora il mito della creazione babilonese narrato nell'Enûma Eliš,
descrivendo l'origine del cosmo attraverso una colossale e violentissima battaglia celeste.
Il racconto pone al centro lo scontro tra Tiamat, l'entità primordiale del caos acquatico, e
l'eroe planetario Nibiru, le cui armi sono descritte con un linguaggio quasi scientifico che
evoca forze ed energie cosmiche. Il culmine della narrazione avviene dopo la sconfitta di
Tiamat, quando Nibiru non solo vince, ma usa i resti del suo nemico per plasmare il
mondo: il suo corpo viene diviso per formare la Terra, vista come una ferita di guerra
guarita, e la fascia di asteroidi, mentre Kingu, il comandante del caos, viene trasformato
nella Luna, un prigioniero in orbita. Questo mito ha il profondo scopo di spiegare come
l'ordine strutturato del sistema solare, con le sue orbite fisse, sia emerso dal caos e dalla
distruzione più totali.
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PE-n1908-Anunnaki-07.mm - Parliamo di un racconto di creazione, ma non di quelli
sereni. Eh, niente di pacifico, no? Qui tutto nasce da una colossale, violentissima
battaglia celeste

Allora, mettiamoci comodi. La storia che abbiamo davanti oggi è una di quelle che,
insomma, ti fanno guardare il cielo in modo un po' diverso la sera.

Decisamente.

Parliamo di un racconto di creazione, ma non di quelli sereni. Eh, niente di pacifico,
no? Qui tutto nasce da una colossale, violentissima battaglia celeste e la fonte è un
testo pazzesco, un antico poema mesopotamico, Lenumaelish. Praticamente è la
visione del mondo dei babilonesi. che cercavano di dare un senso a un universo che ai
loro occhi era beh, tanto ordinato quanto spaventosamente violento.

Esatto.

E i protagonisti sono due forze cosmiche. Da un lato abbiamo Tiamat, che è questa
entità primordiale furiosa, una specie di drago del caos acquatico con tutto il suo
esercito di mostri.

E dall'altro

e dall'altro il signor Nibiru, un pianeta eroe, potremmo dire, destinato a sfidarla. La
nostra missione oggi è proprio seguire o filo di questa narrazione epica per capire
come, secondo loro da questo scontro siano nati la Terra, la Luna e persino la fascia
di asteroidi.

E la domanda di fondo è come può la distruzione più totale diventare l'atto creativo per
eccellenza?

È proprio quella la domanda. Dal caos all'ordine, ma con un prezzo altissimo.

Esatto.

E che preparazione? Poi Nibiru non si arma con una spada e uno scudo. Le sue armi
hanno nomi quasi fantascientifici. Indossa ciò che pulsa e ciò che irradia.

Sembra quasi un film di fantascienza.

Assolutamente. A destra. mette ciò che colpisce e a sinistra ciò che respinge. E non
è solo, si porta dietro sette eventi, la sua schiera di aiutanti.

E fermiamoci un attimo qui perché questi nomi non sono un dettaglio da poco, eh

no.

Ciò che pulsa, ciò che irradia. Questo non è il linguaggio della mitologia classica, è
quasi scientifico, parla di forze, di energie, vero? Ci dice che la battaglia non si
combatte con la forza bruta, ma con le leggi fondamentali del cosmo. Person in armi
divine, cioè è una guerra su una scala che facciamo fatica persino a immaginare.

Infatti, quando arriva il primo contatto, anche un eroe così potentemente armato vacilla.

Ah, ecco, il testo dice che al cospetto di Kingu, il comandante di Tiamat e dei suoi
mostri, la vista di Nibiru si offusca. Il suo corso si sconvolgeva.

C'è un'esitazione?

Esatto. Aspetta un attimo. Abbiamo questo Dio pianeta armato fino ai denti che però
si confonde. Perché? Cioè, perché inserire questo momento di debolezza. Non
dovrebbe essere un eroe infallibile?

Bella domanda e credo che la risposta sia proprio lì. Non è una macchina da guerra, è
un personaggio. Mostrandolo vulnerabile, il testo alza la posta in gioco in modo
incredibile.

Certo,

se l'erole non avesse paura, la sua vittoria sarebbe scontata, no, quasi noiosa. Invece,
facendolo esitare ci dicono che il caos di Tiamat non è solo una minaccia fisica, ma
anche psicologica. Può confondere persino un dio. La sua vittoria dopo vale molto di
più, molto di più, diventa significativa.

Ha senso, ha molto senso e infatti superato questo momento, lo scontro esplode.
Nibiru lancia la sua rete per intrappolare Tiamat, ma il colpo di genio, il punto di svolta,
è un altro.

Quale?

Le scaglia contro il vento del male, proprio nell'istante in cui lei apre la bocca per
divorarlo. Una mossa di una precisione chirurgica.

Un tempismo perfetto, praticamente trasforma la forza di Tiamat, la sua bocca
spalancata, nella sua più grande debolezza.

Appunto. E la descrizione che segue è uh brutale, quasi splatter.

M il vento del male le entra dentro, le gonfia il ventre, le viscere sono dilagnate, il suo
corpo si gonfia di smisura e non riesce più a chiudere le labbra.

Mamma mia!

È attraverso quella bocca spalancata che Nibirus caglia l'arma finale, una freccia
lucente, un lampo divino che le trapassa le viscere, le spezza il cuore e

È un'immagine potentissima e l'uso di un linguaggio così viscerale, quasi biologico,
per un evento cosmico, è straordinario.

Sì, non dice il pianeta esplose, no, dice che le sue viscere sono state dilaniate, che il
suo cuore si è spezzato. È una specie di di dissezione cosmica. È come se stessero
descrivendo un corpo celeste con la metafora di un'autopsia.

Unisce il mito al fisico, praticamente. Esatto. Lo rende non solo epico, ma quasi
tangibile.

Quindi ti amate sconfitta e uno si aspetterebbe che la storia finisca qui e invece E
invece no, è proprio qui che inizia la parte più strana e creativa del racconto.

La guerra è finita, ma la creazione è appena cominciata.

E non è una creazione dal nulla, eh? È una creazione dai resti.

Giusto. Nibiru prima di tutto cattura l'esercito nemico e il comandante Kingu. E qui c'è
un dettaglio cruciale. Gli strapp le tavole dei destini, che significa che si prende il
potere di decidere il fato. Esattamente. Non solo vince la guerra, ma si prende il potere
di decidere come funzionerà l'universo da quel momento. Poi torna indietro, guarda il
corpo di Tiamat e eh gli viene un'idea ingegnosa. Dice che la divide in due come si fa
con un metilo.

L'immagine è incredibilmente specifica, molto. E cosa fa con queste due metà?

Allora,

la parte superiore, il cranio staccato, viene spedita in un luogo sconosciuto e con lei
viene esiliato Kingu, ancora legato alla sua sovrana.

Ok. E la parte posteriore?

Ecco la parte posteriore che fa il capolavoro, la frantuma e con i pezzi crea il bracciale
martellato, una specie di firmamento, una barriera celeste.

Ed ecco il punto. Quel bracciale martellato non è solo un dettaglio poetico, è la loro
spiegazione per la fascia di asteroidi.

Ah, ecco.

E perenne di una guerra che ha dato forma al nostro mondo.

È come se guardassimo il cielo e vedessimo ancora i resti di quella battaglia.

Esatto. Il corpo del nemico Non è stato eliminato, è diventato l'architettura del nuovo
cosmo.

È una specie di riciclo cosmico incredibile, ma la storia della metà superiore, quella
esiliata, non è finita. Anzi, ah no, no, qui succede qualcosa di totalmente inaspettato.
Nibiru la guarda e ha quasi un momento di rimorso. Vede che le acque della vita e le
vene d'oro di Tiamat sono ancora lì, pulsanti e ha un'intuizione. Durante lo scontro
deve averle trasmesso il suo seme della vita.

Aspetta, come un'inseminazione in involontaria nel mezzo della battaglia più violenta.

Proprio così.

Un atto di vita nel mezzo della morte. E è un paradosso meraviglioso. Assolutamente.
A quel punto si rivolge ad Apsu che nel testo identificabile con il sole e gli propone un
piano quasi da guaritore.

M

gli chiede di risanare le ferite di quella metà di Tiamat con i suoi raggi e dice che le
accole siano tutte raccolte in un luogo che possa apparire la terra ferma. Sta
proponendo di trasformare una ferita di guerra in un mondo nuovo.

Esattamente. E apsu il sole, accetta e e decreta il culmine della creazione. La parte
ferita e poi risanata di Tiamat diventerà chi? La terra ferma. E il suo nome sarà Terra, il
nostro pianeta.

Il nostro pianeta. E non una terra qualunque, ma una che entrerà a far parte della
famiglia del sistema solare con un ciclo di giorno e notte.

Quindi, secondo questo mito, la Terra è letteralmente una ferita di guerra guarita. Non
nasce dal nulla, ma da un corpo celeste quasi morto a cui viene data una seconda
possibilità, un'origine tanto violenta quanto poetica.

Ma c'è ancora un personaggio in sospeso, Kingu, il comandante nemico legato a
quella parte di Tiamat. Che fine fa?

Ah, il destino di Kingu è forse la parte più affascinante di tutte.

Apsu decreta che Kingu diventerà la luna.

No.

Sì, sarà una creatura della notte e compagna per sempre della terra.

Pazzesco. Pensiamoci un attimo. Il capo dell'esercito del caos, l'arcinemico, non
viene distrutto, viene condannato a un'orbita perpetua attorno al mondo, nato dalla sua
ex sovrana.

Diventa la nostra luna.

È un prigioniero in orbita, un compagno forzato. Ogni notte, quando guardiamo la luna,
secondo questa storia, stiamo guardando il volto del nemico sconfitto, legato per
sempre a noi.

Un promemoria costante di quella guerra cosmica,

un promemoria che illumina le nostre notti. È un'idea potentissima. E con la Terra e la
Luna al loro posto, Nibiru si dedica a mettere ordine nel resto del sistema. Assegna
agli altri dei le loro stazioni permanenti, che possiamo leggere come le orbite, no?

Certo, le orbite dei pianeti e rafforza le serrature dei cieli per essere sicuro che un
caos del genere non si ripeta mai più. E qui vediamo un'altra funzione chiave del mito,
spiegare l'ordine che vediamo. Le orbite fisse, i cicli prevedibili dei pianeti. Non sono un
caso, sono il risultato di una decisione quasi politica di un sovrano divino per
mantenere la pace dopo una guerra traumatica.

La stabilità del cosmo è stata conquistata con il sangue, insomma.

Diciamo di sì.

E Nibiru, l'erole, qual è il suo ruolo in questo nuovo ordine?

La sua orbita, un grande circuito chiamato Shar, diventa il luogo dell'attraversamento
del cielo e della terra.

Ah. La sua posizione centrale che interseca tutto il sistema lo rende una specie di
pastore degli dei. È lui il perno, il punto di riferimento che tiene tutto insieme.

Lui è l'asse attorno al quale ruota l'equilibrio praticamente. Quindi, ricapitolando, siamo
partiti da una battaglia furiosa, dalla distruzione di un'entità e siamo arrivati alla
creazione meticolosa della Terra, della Luna e di un sistema solare ordinato. Un
viaggio pazzesco.

Dal caos più totale all'ordine più strutturato. La cosa che mi lascia sempre senza
parole di questo racconto è come la vita emerga letteralmente dalla morte e l'ordine dal
conflitto. La trasformazione di Tiamat e Kingu non è una semplice sconfitta, è una
rifunzionalizzazione. Il nemico non viene cancellato, ma divanta una parte integrante e
fondamentale del nuovo mondo. La Terra è una ferita guarita, la Luna è un prigioniero,
la fascia di asteroidi una cicatrice. Il passato non viene dimenticato, viene incorporato
nella struttura stessa del nostro presente. È scritto nel cielo e questo ci lascia con
un'ultima immagine su cui riflettere. Il testo descrive Kingu, l'ex nemico, che diventa la
Luna. Questo lo rende un compagno eterno della Terra, ma anche, in un certo senso,
un prigioniero. Cosa potrebbe significare, secondo questa narrazione, avere un
promemoria costante e luminoso di quella battaglia cosmica che illumina il nostro
cielo notturno?
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PE-n1909-Anunnaki-07.mm - Enuma Elish. - Ecco una discussione approfondita dei
concetti chiave del poema secondo le fonti:

L'Enuma Elish è un antico poema mesopotamico che rappresenta la visione del mondo
dei Babilonesi. Non è un racconto di creazione sereno o pacifico, ma è incentrato su una
colossale e violentissima battaglia celeste. Questo testo cercava di dare un senso a un
universo che era percepito come tanto ordinato quanto spaventosamente violento. La
domanda fondamentale che il racconto affronta è come la distruzione più totale possa
trasformarsi nell'atto creativo per eccellenza, portando il caos all'ordine.

Ecco una discussione approfondita dei concetti chiave del poema secondo le fonti:
1. I Protagonisti e lo Scontro Cosmico I protagonisti sono due forze cosmiche primordiali:
• Tiamat: È descritta come un'entità primordiale furiosa, una sorta di drago del caos
acquatico che guida un esercito di mostri. • Nibiru: È il "pianeta eroe" destinato a sfidarla.
La battaglia non è combattuta con armi mitologiche classiche come spada e scudo, ma
con strumenti dai nomi che suonano quasi fantascientifici, parlando di forze ed energie.
Le armi di Nibiru includono "ciò che pulsa" e "ciò che irradia". Egli indossa a destra "ciò
che colpisce" e a sinistra "ciò che respinge". Questo linguaggio suggerisce che la guerra
si combatte con le leggi fondamentali del cosmo, non solo con la forza bruta. Nibiru si
porta dietro anche "sette eventi," la sua schiera di aiutanti.

2. La Vulnerabilità dell'Eroe Nonostante sia armato potentemente, Nibiru dimostra un
momento di esitazione cruciale. Al cospetto di Kingu, il comandante di Tiamat e dei suoi
mostri, la vista di Nibiru si offusca e il suo corso si sconvolge. Questa debolezza non
sminuisce l'eroe; al contrario, inserire questo momento rende la vittoria più significativa. Il
testo suggerisce che il caos di Tiamat non è solo una minaccia fisica, ma anche
psicologica, capace di confondere persino un dio.

3. La Morte di Tiamat e la Dissezione Cosmica Superato il momento di esitazione, lo
scontro esplode. Il punto di svolta non è la forza bruta, ma la precisione chirurgica di
Nibiru. Egli lancia la sua rete per intrappolare Tiamat, ma il colpo decisivo avviene quando
le scaglia contro il vento del male proprio nell'istante in cui lei apre la bocca per divorarlo.
Questo tempismo perfetto trasforma la bocca spalancata di Tiamat, la sua potenziale
forza, nella sua più grande debolezza.

La descrizione della morte di Tiamat è brutale e viscerale:
1. Il vento del male le entra dentro, le gonfia il ventre e le viscere vengono dilaniate.
2. Il suo corpo si gonfia a dismisura e lei non riesce più a chiudere le labbra.
3. Attraverso la bocca spalancata, Nibiru scaglia l'arma finale—una freccia lucente o un
lampo divino—che le trapassa le viscere, le spezza il cuore e "spense il suo soffio vitale".
Questo linguaggio, che utilizza la metafora di un'autopsia per descrivere un evento
cosmico, unisce il mito al fisico, rendendo l'epopea tangibile.

4. La Creazione Attraverso i Resti Con la sconfitta di Tiamat, la guerra è finita, ma la
creazione è appena cominciata. La creazione non avviene dal nulla, ma dai resti. Prima di
tutto, Nibiru cattura Kingu e il suo esercito. Un dettaglio cruciale è che Nibiru strappa a
Kingu le tavole dei destini, acquisendo così il potere di decidere il fato e stabilire come
funzionerà l'universo da quel momento in poi. Successivamente, Nibiru guarda il corpo di
Tiamat e lo divide in due, "come si fa con un metilo".

La Fascia di Asteroidi e l'Architettura Celeste La parte posteriore del corpo di Tiamat
viene frantumata, e con i pezzi viene creato il bracciale martellato, una specie di
firmamento o barriera celeste. Questo bracciale martellato è l'antica spiegazione
babilonese per la fascia di asteroidi, fungendo da ricordo e architettura del nuovo cosmo. Il
corpo del nemico, dunque, non viene eliminato, ma incorporato nella struttura.

La Nascita della Terra (Terra) La parte superiore di Tiamat (il cranio) viene esiliata in un
luogo sconosciuto insieme a Kingu. Guardando questa metà, Nibiru ha un momento di
rimorso, notando che le "acque della vita" e le "vene d'oro" di Tiamat erano ancora
pulsanti. Egli intuisce di averle trasmesso il suo seme della vita (una "inseminazione
involontaria") durante la battaglia, un paradosso di vita che emerge nel mezzo della morte.
Nibiru si rivolge ad Apsu (identificato nel testo come il Sole), chiedendogli di risanare le
ferite di quella metà di Tiamat con i suoi raggi e di raccogliere le acque affinché appaia la
terra ferma. La parte ferita e poi risanata di Tiamat diventa la Terra, il nostro pianeta, che
entra a far parte del sistema solare con un ciclo di giorno e notte. Secondo il mito, la
Terra è letteralmente una ferita di guerra guarita.

La Trasformazione di Kingu nella Luna Il destino di Kingu, il comandante nemico, è una
delle parti più affascinanti. Apsu decreta che Kingu diventerà la Luna, una "creatura della
notte" e compagna eterna della Terra. Kingu non viene distrutto, ma è condannato a
un'orbita perpetua. La Luna, in questa narrazione, è vista come un prigioniero in orbita, un
compagno forzato. Guardando la luna, si osserva il volto del nemico sconfitto, legato per
sempre alla Terra—un promemoria costante e luminoso di quella battaglia cosmica.

5. L'Ordine del Cosmo Dopo la creazione della Terra e della Luna, Nibiru si dedica a
ordinare il sistema solare. Assegna agli altri dei le loro "stazioni permanenti," interpretate
come le orbite dei pianeti. Egli "rafforza le serrature dei cieli" per assicurare che il caos
non si ripeta mai più. Questo spiega la stabilità e i cicli prevedibili dei pianeti, che non
sono un caso, ma il risultato di una decisione quasi politica di un sovrano divino per
mantenere la pace dopo una guerra traumatica. La stabilità del cosmo è stata, in
sostanza, conquistata con il sangue. Il ruolo di Nibiru in questo nuovo ordine è centrale: la
sua orbita, chiamata Shar, diventa il luogo dell'attraversamento del cielo e della terra. Ciò
lo rende il perno del sistema, il punto di riferimento e il "pastore degli dei" che tiene tutto
insieme. In sintesi, l'Enuma Elish è un viaggio pazzesco che va dal caos più totale
all'ordine più strutturato. La vita emerge letteralmente dalla morte, e l'ordine dal conflitto,
attraverso una rifunzionalizzazione del nemico. Il passato non viene dimenticato, ma
incorporato nella struttura stessa del presente: la Terra è una ferita guarita, la Luna è un
prigioniero, e la fascia di asteroidi è una cicatrice, il tutto "scritto nel cielo".
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PE-n1910-Anunnaki-07.mm - Battaglia cosmica. - L'obiettivo fondamentale di questa
narrazione è spiegare come la distruzione più totale possa trasformarsi nell'atto creativo
per eccellenza, portando il cosmo dal caos all'ordine, sebbene con un prezzo altissimo.

La Battaglia Cosmica descritta dalle fonti è l'evento centrale e fondante del mito di
creazione babilonese, come narrato nell'antico poema mesopotamico, L'Enuma Elish.
Non si tratta di un racconto sereno, ma di una colossale e violentissima battaglia
celeste, da cui i babilonesi cercavano di trarre un senso in un universo che vedevano
come ordinato ma spaventosamente violento. L'obiettivo fondamentale di questa
narrazione è spiegare come la distruzione più totale possa trasformarsi nell'atto creativo
per eccellenza, portando il cosmo dal caos all'ordine, sebbene con un prezzo altissimo.

I Protagonisti e le Forze in Campo La battaglia vede contrapposte due forze cosmiche
principali:
1. Tiamat: È l'entità primordiale furiosa, raffigurata come una sorta di drago del caos
acquatico. Tiamat guida il suo esercito di mostri contro le forze dell'ordine.

2. Nibiru: È il pianeta eroe destinato a sfidarla. Le armi di Nibiru non sono mitologiche in
senso classico, ma sono descritte con un linguaggio quasi fantascientifico, parlando di
forze ed energie. Egli si arma con "ciò che pulsa" e "ciò che irradia", e porta con sé i
suoi sette aiutanti, chiamati sette eventi. Questo suggerisce che la guerra si combatte
con le leggi fondamentali del cosmo.

Lo Svolgimento dello Scontro L'Esitazione dell'Eroe: Nonostante la sua potente
preparazione, Nibiru affronta un momento di vulnerabilità. Al cospetto di Kingu, il
comandante di Tiamat, la vista di Nibiru "si offusca" e il suo corso "si sconvolgeva".
Questo momento di debolezza inserito nel racconto serve ad alzare la posta in gioco,
suggerendo che il caos di Tiamat è una minaccia non solo fisica, ma anche psicologica.
Il Colpo di Grazia: Superata l'esitazione, lo scontro culmina. Nibiru lancia la sua rete per
intrappolare Tiamat, ma il punto di svolta è l'uso strategico del "vento del male". Egli lo
scaglia contro Tiamat nell'istante preciso in cui lei apre la bocca per divorarlo. Questo
tempismo perfetto trasforma la bocca spalancata di Tiamat, la sua forza, nella sua più
grande debolezza. Il vento entra in Tiamat, le gonfia il ventre, e le dilania le viscere.
Attraverso la sua bocca, Nibiru lancia l'arma finale: una freccia lucente, un lampo divino
che le trapassa le viscere, le spezza il cuore e spegne il suo soffio vitale. La descrizione
è viscerale e brutale, quasi una dissezione cosmica che unisce il mito al fisico.

La Creazione dai Resti del Conflitto Dopo la sconfitta di Tiamat, la creazione inizia dai
resti.
1. Il Potere di Decidere il Fato: Nibiru cattura l'esercito e il comandante Kingu, a cui
strappa le tavole dei destini, acquisendo così il potere di decidere come funzionerà
l'universo.
2. La Fascia di Asteroidi: Nibiru divide il corpo di Tiamat in due. La parte posteriore
viene frantumata, e con i pezzi crea il "bracciale martellato", una barriera celeste che
viene interpretata come la spiegazione mitologica della fascia di asteroidi. Essa è
considerata un perenne ricordo e una cicatrice della guerra.
3. La Nascita della Terra: La parte superiore di Tiamat, inizialmente esiliata, viene
osservata da Nibiru con una specie di rimorso. Vedendo le sue "acque della vita" e le
"vene d'oro" ancora pulsanti, egli ipotizza di averle trasmesso il suo "seme della vita"
involontariamente durante la battaglia. Nibiru propone ad Apsu (il Sole) di risanare
questa metà ferita. Apsu accetta, e la parte ferita e risanata di Tiamat diventerà la Terra.
La Terra è dunque letteralmente una "ferita di guerra guarita" che nasce dalla
trasformazione di un corpo celeste quasi morto.
4. La Nascita della Luna: Il destino di Kingu, il comandante nemico, è altrettanto
cruciale. Apsu decreta che Kingu diventerà la Luna. Condannato a un'orbita perpetua
attorno alla Terra (nata dalla sua ex sovrana), Kingu è descritto come un prigioniero in
orbita, un compagno forzato. La Luna diventa, secondo il mito, il volto del nemico
sconfitto, un promemoria costante e luminoso di quella battaglia cosmica che illumina le
nostre notti.

L'Ordine Cosmico Post-Bellico Dopo aver creato la Terra e la Luna, Nibiru si dedica a
strutturare il resto del sistema. Egli assegna agli altri dèi le loro stazioni permanenti (le
orbite) e "rafforza le serrature dei cieli" per assicurare che un caos simile non si ripeta.
La stabilità e i cicli prevedibili del cosmo sono dunque il risultato di una decisione quasi
politica di un sovrano divino per mantenere la pace dopo una guerra traumatica. L'orbita
di Nibiru stesso, chiamata Shar, diventa il perno centrale, il luogo dell'attraversamento
del cielo e della terra, rendendolo il punto di riferimento che tiene unito l'equilibrio del
sistema. In sintesi, la Battaglia Cosmica è il meccanismo attraverso cui la vita emerge
letteralmente dalla morte e l'ordine dal conflitto. I nemici sconfitti (Tiamat e Kingu) non
vengono cancellati, ma rifunzionalizzati, diventando architettura fondamentale e
integrante del nuovo mondo.
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PE-n1911-Anunnaki-07.mm - Creazione planetaria. - La discussione sulla Creazione
planetaria, secondo le fonti fornite, si basa su un racconto di creazione mesopotamico
estremamente violento: l'antico poema babilonese, l'Enuma Elish.

La discussione sulla Creazione planetaria, secondo le fonti fornite, si basa su un
racconto di creazione mesopotamico estremamente violento: l'antico poema
babilonese, l'Enuma Elish. Questo testo fornisce la visione del mondo dei babilonesi e
spiega come l'universo sia nato da un conflitto.

La creazione non è serena né pacifica; essa emerge letteralmente dalla distruzione e
dalla morte. I. La Battaglia Cosmica: Premessa della Creazione La creazione inizia
con una colossale e violentissima battaglia celeste tra due forze cosmiche:
1. Tiamat: Un'entità primordiale furiosa, descritta come un drago del caos acquatico,
con un esercito di mostri guidato dal comandante Kingu.
2. Nibiru: Un "pianeta eroe", armato con strumenti quasi fantascientifici come "ciò che
pulsa e ciò che irradia", armi che sembrano rappresentare le leggi fondamentali del
cosmo. Nibiru riesce a sconfiggere Tiamat in una manovra chirurgica: le scaglia contro
il vento del male nel momento esatto in cui lei apre la bocca per divorarlo. Il vento le
gonfia il ventre e le viscere vengono dilaniate. Attraverso la sua bocca spalancata,
Nibiru scaglia l'arma finale, una "freccia lucente," che le trapassa le viscere, le spezza
il cuore e spegne il suo soffio vitale. Questa è descritta come una vera e propria
"dissezione cosmica", unendo il mito al fisico.

II. La Nascita dei Corpi Celesti dai Resti Una volta che Tiamat è sconfitta, la creazione
ha inizio non dal nulla, ma dai suoi resti. Nibiru divide il corpo di Tiamat in due "come
si fa con un metilo". Il nemico non viene cancellato, ma "rifunzionalizzato," diventando
una parte integrante del nuovo mondo.

1. La Fascia di Asteroidi (Il Bracciale Martellato) La parte posteriore del corpo di
Tiamat viene frantumata. Con questi pezzi, Nibiru crea il "bracciale martellato," una
specie di firmamento o barriera celeste. Questo bracciale martellato è interpretato
come la spiegazione per la fascia di asteroidi. Essa è considerata un perenne ricordo
o una cicatrice di quella guerra che ha dato forma al nostro mondo.

2. La Terra (La Ferita Guarita) La storia della creazione della Terra coinvolge la metà
superiore di Tiamat, che era stata esiliata. Nibiru ha l'intuizione di averle trasmesso
involontariamente il suo "seme della vita" durante lo scontro, un "atto di vita nel mezzo
della morte". Nibiru si rivolge ad Apsu (identificato nel testo come il Sole) proponendo
di risanare le ferite di quella metà di Tiamat con i suoi raggi e raccogliere le acque per
far apparire la terra ferma. Apsu accetta, e la parte ferita e risanata di Tiamat diventa
la Terra ferma, chiamata Terra. Secondo questo mito, la Terra è letteralmente una
"ferita di guerra guarita", un corpo celeste quasi morto a cui è stata data una seconda
possibilità, che entrerà a far parte del sistema solare con un ciclo di giorno e notte.

3. La Luna (Il Prigioniero in Orbita) Anche il comandante nemico, Kingu, catturato da
Nibiru e privato delle "tavole dei destini" (il potere di decidere il fato), ha un ruolo
cruciale nella creazione planetaria. Apsu decreta che Kingu diventerà la Luna. Kingu,
capo dell'esercito del caos, non viene distrutto, ma condannato a un'orbita perpetua
attorno al mondo nato dalla sua ex sovrana. La Luna è quindi vista come un
"prigioniero in orbita" e un compagno forzato della Terra, un promemoria costante e
luminoso della guerra cosmica.

III. L'Ordine del Cosmo Dopo aver creato la Terra e la Luna, Nibiru si dedica a mettere
ordine nel resto del sistema solare. Egli assegna agli altri dei le loro "stazioni
permanenti", che possono essere lette come le orbite dei pianeti. Questo atto serve a
"rafforzare le serrature dei cieli" per assicurarsi che un caos simile non si ripeta mai
più. L'ordine che vediamo (le orbite fisse e i cicli prevedibili) è il risultato di una
decisione quasi politica di un sovrano divino per mantenere la pace dopo un conflitto
traumatico. L'orbita di Nibiru stesso, chiamata Shar, diventa il perno e il punto di
riferimento che tiene tutto insieme, fungendo da "pastore degli dei". In sintesi, il
racconto descrive un viaggio "dal caos più totale all'ordine più strutturato", dove la
stabilità del cosmo è stata conquistata con il sangue e il passato traumatico è
incorporato nella struttura stessa del presente.
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PE-n1912-Anunnaki-07.mm - Nibiru e Tiamat. - La Sconfitta e la Trasformazione: Tiamat viene
sconfitta da Nibiru attraverso una manovra chirurgica e brutale. Quando lei apre la bocca per
divorarlo, Nibiru le scaglia contro il vento del male,

Il racconto di Nibiru e Tiamat è tratto dall'antico poema mesopotamico, l'Enuma Elish, che
offre la visione babilonese di un universo nato da un colossale e violentissimo scontro celeste.
Questo mito non è una storia di creazione pacifica, ma piuttosto un tentativo di dare un senso
a un universo percepito come ordinato quanto spaventosamente violento. La narrazione
spiega come la distruzione più totale possa diventare l'atto creativo per eccellenza.

Tiamat: L'Entità del Caos Tiamat rappresenta la forza primordiale e furiosa, identificata come
una sorta di drago del caos acquatico (drago del caos acquatico) che comanda un esercito di
mostri. Il suo caos non è solo una minaccia fisica, ma anche psicologica, capace di
confondere persino un dio. La Sconfitta e la Trasformazione: Tiamat viene sconfitta da Nibiru
attraverso una manovra chirurgica e brutale. Quando lei apre la bocca per divorarlo, Nibiru le
scaglia contro il vento del male, che le gonfia il ventre e lacera le viscere. Attraverso la bocca
spalancata, Nibiru lancia l'arma finale, una freccia lucente, che le trapassa le viscere, le
spezza il cuore e ne spegne il soffio vitale. La descrizione della sua morte usa un linguaggio
viscerale e biologico, trasformando l'evento cosmico in una "dissezione cosmica". I resti di
Tiamat non vengono semplicemente cancellati, ma diventano l'architettura del nuovo cosmo in
un incredibile "riciclo cosmico":
1. La Fascia di Asteroidi: La sua parte posteriore viene frantumata, e con i pezzi viene creato
il "bracciale martellato" (una specie di firmamento), che è l'interpretazione del mito per la
fascia di asteroidi. Questo è visto come la perenne cicatrice di quella guerra cosmica.
2. La Terra: La metà superiore di Tiamat, ferita ma contenente le acque della vita e le "vene
d'oro," viene trasformata nella Terra. Durante lo scontro, Nibiru le aveva trasmesso
involontariamente il suo seme della vita. Su proposta di Nibiru, Apsu (il sole) risana le ferite, e
la metà risanata di Tiamat diviene il nostro pianeta, chiamato Terra. La Terra è dunque
letteralmente una ferita di guerra guarita.

Nibiru: Il Pianeta Eroe e l'Ordine Conquistato Nibiru è il pianeta eroe destinato a sfidare
Tiamat. È un eroe che si arma non con mezzi convenzionali, ma con armi quasi
fantascientifiche che "pulsano" e "irraggiano," che rappresentano le forze e le energie
fondamentali del cosmo. L'Eroe Vulnerabile: Nonostante il suo potente armamento, Nibiru
non è infallibile. Al cospetto di Kingu (il comandante di Tiamat), il testo racconta che la vista
di Nibiru si offusca e il suo corso si sconvolgeva, un momento di esitazione. Inserire questa
vulnerabilità rende il personaggio più profondo e la sua vittoria finale molto più significativa.
L'Architetto del Cosmo: Dopo aver distrutto Tiamat, Nibiru si dedica alla creazione e alla
strutturazione del nuovo ordine. • Il Potere: Cattura l'esercito nemico, e soprattutto strappa a
Kingu le tavole dei destini, assumendo così il potere di decidere il fato dell'universo. • La
Luna: Nibiru è indirettamente responsabile del destino di Kingu. Apsu decreta che Kingu
diventerà la Luna, un prigioniero in orbita, compagno eterno e forzato della Terra. La Luna è
vista come il volto del nemico sconfitto, un promemoria costante della battaglia cosmica. • Il
Perno del Sistema: Nel nuovo sistema, Nibiru assegna agli altri dei le loro stazioni
permanenti (le orbite) e rafforza le "serrature dei cieli" per evitare futuri ritorni al caos. La sua
orbita, chiamata Shar, è un grande circuito che diventa il luogo dell'attraversamento del cielo
e della terra, rendendolo il perno o "pastore degli dei" che tiene insieme l'equilibrio del
sistema. In sintesi, la narrazione di Nibiru e Tiamat è l'epica mesopotamica che spiega come
la stabilità del cosmo sia stata conquistata attraverso la violenza. L'ordine emerge dal
conflitto e la vita letteralmente dalla morte, con il nemico (Tiamat e Kingu) non cancellato, ma
rifunzionalizzato e incorporato come parte integrante e fondamentale del nuovo mondo.
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PE-n1913-Anunnaki-07.mm - Origine della Terra. - L'origine del nostro mondo è
intrinsecamente legata allo scontro tra Tiamat, l'entità primordiale del caos
acquatico, e Nibiru, il "pianeta eroe".

L'origine della Terra, secondo l'antico poema mesopotamico noto come Enuma
Elish, non è un racconto di creazione pacifico, ma il risultato di una colossale e
violentissima battaglia celeste. Questo testo, che è la visione del mondo dei
Babilonesi, spiega come l'ordine emerse dal caos attraverso la distruzione. Ecco i
dettagli del processo che portò alla formazione della Terra, della Luna e della fascia
di asteroidi:

1. Dalla Distruzione all'Atto Creativo L'origine del nostro mondo è intrinsecamente
legata allo scontro tra Tiamat, l'entità primordiale del caos acquatico, e Nibiru, il
"pianeta eroe". Dopo aver superato un momento di esitazione, Nibiru affronta Tiamat
e la sconfigge con una manovra di precisione chirurgica. Lancia il "vento del male"
nella bocca di Tiamat, che era aperta per divorarlo, gonfiandole il ventre e
dilaniandole le viscere. Il colpo finale è una "freccia lucente" che le trapassa le
viscere, le spezza il cuore e "spense il suo soffio vitale". Questa descrizione è
viscerale e quasi biologica, descrivendo l'evento cosmico come una vera e propria
"dissezione cosmica". La creazione non avviene dal nulla, ma dai resti del corpo del
nemico.

2. La Divisione del Corpo di Tiamat Sconfitta Tiamat, Nibiru decide di usare il suo
corpo per plasmare il cosmo. Il testo narra che Nibiru la divide in due "come si fa con
un metilo". • La Fascia di Asteroidi: La parte posteriore del corpo di Tiamat viene
frantumata, e con i pezzi creati Nibiru plasma il "bracciale martellato". Questo
bracciale è l'interpretazione del mito babilonese per la fascia di asteroidi, servendo
da "cicatrice" e promemoria perenne della guerra che ha dato forma al mondo. • La
Terra: La parte superiore (il cranio) di Tiamat viene esiliata in un luogo sconosciuto.
Guardando questa metà, Nibiru ha un momento di rimorso, notando che le "acque
della vita" e le "vene d'oro" sono ancora "pulsanti". Egli intuisce di averle trasmesso il
suo "seme della vita" durante il violento scontro, un "paradosso meraviglioso" di vita
nel mezzo della morte.

3. La Nascita del Nostro Pianeta Nibiru si rivolge ad Apsu (identificato nel testo
come il Sole) con un piano per risanare la ferita di Tiamat, chiedendo che le acque
vengano raccolte in modo da far apparire la terra ferma. Apsu accetta e decreta che
la parte ferita e poi risanata di Tiamat diventerà la Terra ferma. Secondo questo mito,
la Terra è letteralmente una "ferita di guerra guarita". Non nasce dal nulla, ma è un
corpo celeste quasi morto a cui viene data una seconda possibilità, entrando a far
parte della famiglia del sistema solare con un ciclo di giorno e notte.

4. La Creazione della Luna Il destino di Kingu, il comandante dell'esercito di Tiamat,
è cruciale per la formazione della Luna. Kingu era stato catturato e legato alla parte
esiliata (che sarebbe diventata la Terra). Apsu decreta che Kingu diventerà la Luna,
una "creatura della notte" e "compagna per sempre della terra". Kingu non viene
distrutto, ma condannato a un'orbita perpetua attorno al mondo nato dalla sua ex
sovrana. La Luna è, quindi, un "prigioniero in orbita" e un compagno forzato, un
promemoria costante della guerra cosmica che illumina le nostre notti. In sintesi,
l'origine della Terra, della Luna e della fascia di asteroidi è una rifunzionalizzazione
del nemico sconfitto: il passato, nella forma del corpo di Tiamat e del suo
comandante, viene incorporato nella struttura stessa del presente.


